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JLj argomento di questa opereUq non ha nulla 
di storico. L azione è in un mÙaggio vicino a 
Napoli ^ e r epoca il i84è f nel giorno anama^ 
stieo di 8. M, celebrato dai sudditi. 

Si Jìnge che un abitatore campestre voglia 
fìiarilare una sua figlia in dello giorno , cfi è il 
piti belio di sua vi la. Ma la figlia ama segreta- 
mente un giornue per nome Emilio. Ambo ignora- 
no che il padre V ha promessa a Silvio , abitatore 
d* altro villaggio. Emilio ne fa la domanda a 
Gandolfo { questi è il padre della fanciulla ) e 
negata alt viene. Frattanto arriva Silvio, e forma 
non volendo la desolazione degli amanti. Se ne 
accorge , e nelf avvicinarsi ad Emilio riconosce 
in lui un suo liberatore , il quale un anno pri- 
ma accagli salvato la vita in ?[n in cori Irò con 
alcuni scherani. Allora fa si , che p placato il pa- 
dre di Lauretta , i due amanti sieno felici ^ ed ' 
ottiene d0 Emilio la sorella di lui per isposa. 
Le doppie nozze vengono celebrate in quel giorno 
ricordevole , ed in quel punto che lo sparò del» 
tMrttglieria si fa seguire sul meriggio , e eie 
serve di prospero augurio agli sposi ed al po 
poto fesleggiante ti auo Sovrano, 
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GANDOLFO, terrasmo , padre di Lanretta» 
Sù/oàr Giam. 

SILVIO, proaiesso sposo di.LaoretUiy 
Signor Benedeui figlio^ 

LAURETTA , amante d' Ek^ , 
Signom Buccini. 

£MIUO, aaiaafe di Lauretta » 
Signor DanieUi. 

4 

LISA 9 sorella d' Emilio, 
Signora SalveUi. 

Cono DI YII.UCI- 

La scena é in una campagna della Terra 
di lawTQ ncfh pioinansse di Napoli^ 



ATTO unico/ 

S C & N A P il I H A. 

iVasla 6 fiorita campagna sparsa d* abitanbni , fra 
le quali qaella di Gandblfo. lionle in prospetto» 

( SpuBta Falba. }, 

ViUiei i amto i sessh t^mgpm dalU two eom*, . 
e si dispongano i^reesimaHe' opere diverse. 



Coro Uloco sorge"^ r aorofa ' ridente. 

Ai lavori , compagni , ai lavori ! 
Pria che il solè si luoslri nascenle , 
Pria che indori - la cima del monle , 
Si rinnovi il sudor sulla fronte. 
L'opre usate riprender convien. 
Ai lavori corrram... ( Jn ailo dipartire. 

S C E N A II. 

■ 

Gandolfo , i precedenti* 

Gan. V' arrestate ! 

Quegli arnesi rorali iasciale: 

Giorno & qaesto di pace e riposo ; 

Preodiam parte nel pubblico beo. 
Parte del coro 

Oh fortuna! 
Altra porle Oh piacer ! 

Tutti ' Lido ovrnlo f 

Qnaot'è grato • impensato - cooleolof 



s 

ùan, Quesf è giorno tranquillo e seren ! 
( Esalta 0 core : 
Godrà Lauretta. 
Paterno amore 
Sae none affretta ; 
Come qaeir anima 
Giubbilerà ! 
E questo giorno , 
Di pace adorno, 
Yie più felice 
Per me sarà. ) 
( Sparo d artiglieria in distane. } 
Gan. Udite, amici, udite 

L'annunzio forlanato! 
È questo il di boalò. 
Festivo al nostro He. 
Caro Jb^ questo il dì beato 

Festivo ai^eJf^fif^o fie. 
Gan. Ah ! faccia a lioi ritorno 
Così feliée giorno , 
B.'ièmpre sia propizio 
Per lunga elade a le, . 
A ie , signor , che sei 
Del cielo il più bel dono . 
Che .nerti intorno al trono 
: ^ costanza e JOi^^p-".. 

Coro >i^S$ignor , ah! 8Ì, tu sei * 
' Del cielo il^ffià bel dond^ 
E merti ^toi^ 
Amor, coransRa e fè»; 
Gan. È tale il mio contento , 

Ch'esprimerlo non so. - Sacr amistade 

Yoi vedrete fra poco 

Onorar le mie mense in questo loco* 

Or quei monte ascendete ^ , 

Là Silvio incontrerete , 

Silvio, prole d'Ergasto- 
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Ite; festosi voi 

Senriretc di scorta ai pftssi sQoi* 
{ / villici depongùno i laro arnesi. Aletmi 
prendmo i lare strametUi mimeali , e sai» 
fono U mante. Candelfa va per alita via. ) 

S C E N A IIL 

LauretUt^ dalla sua abitazione ^ si avanza guar* 
dinga^ e vedendo il padre eie si allanianaf 
fa €enno, ad Emilia. 

Lau. k ti rivedo alfiof 

Emi. Quanto io sperava 

Di trovarli sdetla ! ' 

tau. Sgombro è il sentier , possiamo 
Liberi iateUar. 

Emi. Si , (]aeei' istaaia 

Al {^r di te liramai I 

Di chiederai in isposa al geni (ore? 
Emi. Sì ; mi guidano a lui speranza e amore « . 
Laa. Me beata ! fn questo petto 

Nutro anch' io m beila speme^ 

Noi sarem felici iominey 

Se pietoso il ciel sarà. 
Bmi. ^otd floavo e paro affetto 

Che per te mi oarla / o cara , 

Coronar appi% deipara 

Forse in breve il ciel vorrà. 
Lau. Dfilct accenti f « 
Emi. Idolo amato I 

u • . Sarà lieto il nostro Caio » 

E di rose le catene 

Dolee imeae - intMerL 
isa* Al geoilor dirai , 

Che in sì felice giorno 
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Spande ogui g'oja intorno 
Del trono lo splendor. 
E non sarà giamiuaì 

Che in questo giorno stess( 
Attrai sì iegga oppresso 
Soccombere al dolor. 
Emi. Dirò più che non pensi , 

JVò il favellar fia vaDo : • 
' Vedreai pietoso , umano 

D' un genitore il cor. 
Del labbro i puri sensi 

Facondi in me saranno; 
. In pace o nell'affanno 
Sempr* eloquente è amor. 
Lau, * Addiot.. 
Umì, Deh! Irattienli... 

Zau. Non deggio... mi lascia... 
Jù/ii. Per pochi momenti... 
Lau, Tardar non convien* 
a il. ( Che barbara anabascia 
Lasciar il sno ben! ) 
Non porre in obblio 

L' amore , la fè. 
Bammenta , idol mio , 
Ch' io vivo per te. 
( LaureUa rimira nel ^uo aggiorno» ) 

SCENA IV. 

Emilio. 



Eppure il cor mi trema or che s'appressa 
Di favellar al padre suo V istante* 
Oh 1 come Un alma amante 
Dee sempre paventar Prwo Lauretta , , 
Coraggio a me non mancà, poiché vedo 
Brillar di speme on raggio : 
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Lungi da lei , svanisce il mio coraggio. 
Ecco Gandoifo... oli cielo ! 

S C E V. 

■ 

Gandolfo, Emilio. 

Gan, { Di vederlo io sospiro* 

il felice momento. ) 
Emi, { Ardir! ) Gandolfo, 

Jn me tu vedi il figlio 

Deir estinto Lisandro. Amo Lauretta :^ 

Mai pia fervido amore 

Non na provato on core ; 

Te la chiedo in consorte. 

Sta in tua man la mia vita... o la mia morie. 
Gan, Tardo tn vieni , Emilio ^ 

A farmene X inchiesta. 
Emi. Sii bel giorno. 

Tanto grato a GandQlfo, 

Opportono. credei... 
Gan. ' La figKa mia 

' In qaesto giorno appunto * %' 

Fu da me destinata 

Ad altr oggetto non di te men degno. 
La mia fè diedi io pegno » ed a .momenti 
Qui lo vedrai. Mi apiace 
.Tanto annunzio recarti. Il eoffri in pace. 

( Fa nella sua aòiumonc. ) 

« 

SCENA VI. 

t 

« Emiliq. 

Che inlesi! ok ciel! m! inganno 2 
. Ad aliri il mio. .le^or f logoof so^ desto' t 
Oh eventorato me! che colpo è questo! 
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Ahi erodo tormento 

Ahi fiero dolorel 

Io sento < 

Cbe il eom 

Rentter non sa. ^ 
La bella , che in vita 

Soltanto mi tiene, 

Raptta 

Mi viene 

Oh afianiìo i oh sventar» 
»Ch*egaale non hai 
Se erodo e spietato 

Da lei mi di?idi , 

Avverso mio fato 

Perchè non m' uccidi* 

Disfoga il furor. 
Il viver penando 

Di morte è peggior ( Patrie. ) 

S G E N A TU. 

GandolfOf laureila. 

Can. Io tei ripeto, o figlia: ta il primiero 
Sei d* ogni mio pensiero. V* ha chi brama 
D*essem sposo. 

(Oh Emilio I 
Alfio gU himi ) ' 
Can. Ti leggo in volto 

11 giubbilo del cor... Lungi il rossore : 

( Lau. addossa gli oechi» ) 
T affidi , o figha , ii mio paterno amore. 
Uu. (Bosn pdrel ) 
. Ani. In giorno. 

Sacro al mio Re, voglio 
Che ta brilli di gioia... Ascolta... aseolfa. 
( SuonQ ai sirmenti musicali. ) 
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Zau. Viena il popol festoso a qtiatia folia. 
€an. La mìa brama è compiotar 
Godi col padre ki coati bel momenlta, 

{ Va ad ineontrare Stinto. ) 
£au. Che Sa?.. Perchè si turba il mio coatento? 

SCENA Vili. 

Preceduto e seguilo da^villiei ^ al suono de^cank^ 
pestri stìromenti comparisce Silvio , che e' ifh 
conira con Gandolfo quasi alle falde del fhomie. 
Lisa alla - testa i amne faneiuUe , che recano 

Jiori a Silvio. 

♦ 

Zau. ( Chi è mai colai che il padro 

Si stringe al sodo?.. Lisa è qaeila> saora 
D* Emilio... Ma dovunque il goairdo io giro» 
£fflilio ancor non miro. ) 

( Silvio e Gandolfo giungono al òasèo» ) 
SiL Grazie yì rendo , amici, 

D*ogDÌ officiosa cura , c a te donzella. ( a Lisa. ) 
Lisa ( Qual aspetto gentile! ) 
SiL ( Oh quanto è bella ! ) 

Lauretta è questa? ^ . ( a Gan.,) 
Gan, No : vedila* 

( Accennando la figlia. ) 
Lau* . . (Osale 

Improvviso incassale 
Rero dubbio affannoso! ) 

{ Gan. prende per mano Silvio e lo concfu' 
ce a Lauretta. ) 
Gan* £cco^ diletta iiglia, ecco il tuo sposo. 

a 4- 

Lau, £gli!.. come? ( Ciel! ohe ascolto! 

Me infelice I die terror ! ) 
SiL ( Belln ^ ift vero... ma quel volto 

( Osservando Lisa. ) 
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^ Ad un Inailo ispira amor ! ) 
Lisa ( Quello sguardo a me imito , 

Quale in aen mi dasia ardbrl V 
Gan. ( Qoale afiaimo ha in petto aeeolto , 

( (ksmmméù la figlia. } 
Che mi colma di stupor ! ) 
( Silvio si accorge del turbametUo di LaU' 
retta , e guarda Gandolfo, ) 
Con. ( confuso. ) 

Preso... Silvio... dafaJ sopport» 
Ub rosaor di 'sposa fi£^.«« 
Vedi... ahbam ai* saol^ le^e^lSa... 
Compatisci il suo rossor. - 
( Cresce f agitazione in Lau*^ Silvio l'os- 
serva ailentamente . )' 
Zau» ( Nel più fier dolore assorta , 

Chi mi regge c mi oensigU»? 
Gel, mia vita ti ripiglia < 
Pria eh' io perda il ime» tMr« ) 
Zm» ( Perche tanto il oor mi trema'f ' 

Forse amor...' Che penso , audace t* 
Da me sgombra idea fallace , 
Ti rigetta questo cor. ) 
SiLaGan* tàrmì , amico, eh* ella gema» 
Che quel cor non abbia pace. 
Or se ardesse ad altra face» 
Non s opponga il 'genitor.. 
Con. Qoal favella? 
Sii. Esperto io sono. 

Gan. Or s inganna il tuo pensiero. 
SiL Ma se poi appongo al vero ? 
Gan. Ti vogl' io disingannar, [Poi alla Jiglim») 
Di .sua.maiio accetta, il dono : 
E propizia la tea; soK^. 
( Jjaurelta prorompe in piatUo* ) 
u. ( Ah I le^ mosco della morte ' 

Totle ie^'&ggio, oimè! provar. ) 
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Usa Piange l geoie ! 
Gm, a SiL Al mio aoggioTOo 

Or mi segai. 
( Pot prmde per nkmo Lmwetta. ) 

SCENA IX. 

Emilio^ pallidg ed affannoso, l precedenti f 
poi villtei accorrendo. 

'Emi. a Gan. II passo arresto t ' 

Qoesf uDian per me foBcsta 

Io non posso tollerar. ' 
Lau. ( Ah! ) 
Gan. Che tdoì ? 

Emi. La mia diietia. 

Lisa Chel fratello... 
Emi* Amo Laarolla; 

Corrisposto appieii son io. 

Pria ai perder V idoi mio , 

Qui la \ita io vo' lasciar • 
Lau. { Giro ! ) 
Gan. Oh ardire! 

^Lisa ( Oh speme! ) 

sa. u Gan. . Vedi? 

Dissi il vero ì 
Gan. Silvio, eredi... 

Sii. Credo agli occhi., al favellar... 
Emi. Padre cradele! 
Lau* Ah ! faci : 

fiaffrena i detti audaci; 

La colpa è mia, che osai' , 

Giurarti amore e fè. 
iil mio dorar manom , 

Gelando al genitore • 

La fiamma che nel core 
^ Alifl^ntai r, i^^M. 
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Gan. E tardo il pentimento : 

Di le pietà non tenta» 
Zm* 0 padre mio , perdono I 

Troppo infelice io sono. 

Zotf. Emim Gan. 

, Ah! dove mai si trova 

Misera i j. « 

Mi«ero P"' ^' ^ 
( Emilio affannoso si getta nelle braccia di 
Lisa. ) 

ZlMI ' ,Dehl fratel mio, rinfranca 

Gli oppressi spirli tuoi. 

Dal ciel pietoso paoi 

Solo sperar morcè. 
Enn. Amata mia germana , 

Ogni speranza è vana ; 

Al mìo dolor resistere 

Possibile non ò. 
Xdti.Ca/i.Qb colpo inaspettato! 

Mio core ^j^g^i^^^ji^ 
U padre 
, Al mio dolor resistere 

Possibile non' è. 

SiL Lis» Coro. 

( Oh che penosi istanti ! 
Oh sventorati amanti f 
' A qnel dolor resistere 
Possìbile non è. ) 
Sii. Placati , amico « e ascolta* ( Gandolfo. 
Senza volerlo, io sono 
Cagion d'affanno a qaeste anime fide. 
£ ripararlo io dcggio. ( Si awieina ad Emi, } 
'Amico, )i rincora*.. Ma chi veggio! 
Dimmi , quello non sei 

Che salvasti | or fa V anno » i giorni miei 3 
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£fnt\ Si, qnel son io... ma il duolo 

Noù diefflmi agio bastante 

A ricoDosoer te... Foss* io caduto 

Io qael fiero conflitto ^ 

Sotto il ferro assassina! 
JSil» Ma perche mai? 

In isposa LanrcUa , ecco , ti cedo ; 

Di compensarti altra ragion non vedo. 
Lau. Che sento! 
Emi. Oh sorte ! 

Gan. E come? 

Lisa Alma ben oatal 

Gan, Ma ta... ( jÌ Silvio. ) 

Sii. Se Famistade 

Di Silvio ancor t' è cara , 

Di qnesta coppia rara 

Non opporli al riposo», 
Lau. Ah padre! 

Gan. Il TQoi? m'arrendo. 

Gli altri e Coro , . Oh genercsol 

( iSi/ip/q finisce gli amanti. ) 
Emi. Lau. Mìo ben \ * 

Sii, a Emi. Se di mia destra 

La taa germana non isdegna il dono , 
Se ta r approvi, avventuroso io soQO« 

Lisa ( Oh gioja 1 ) 

Emi, In quanti modi 

Beneficarmi Tnoi? Germana, udisti? 

Lisa Fratel , di me disponi. 

Emi. a Sii. Eccoti Lisa. 

( La unisce a Silvio. ) 

TuUi Oh di felice ! 

( Sparo d artiglieria in distanza. ) 
Gan. Pili felice assai 

Lo rende il buon Monarca ; ed egli in pria 
' Compagni , amici » festeggiato sia. ^ . 
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Tutti e Coro, (a) 

È questo il Jì bonlo 

Festivo al nostro Re. ' 
'Ahi faccia a noi ritorno 
Così felice giorno , 
E sempre sìa propizio ' * 
Per lunga elade a le , 
A te , signor , che sei 
Del cielo il più bel dono , 
Che merli intorno al trono / 
Amor , costanza e fè. 

( CaJa il sipario, ) 



{(t) Ripresa de versi della seconda^ scena, 
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